
Il Regolamento di Istituto “si pone il fine di realizzare una partecipazione effettiva nella gestione della scuola nella

quale ciascun Organo Collegiale, nel rispetto dell’autonomia garantita dalla legge, programma la propria attività e

opera in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali. Il regolamento è stato redatto dalle rappresentanze di tutte

le componenti della comunità scolastica, nella consapevolezza che tutte le componenti operanti nella scuola,

ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie competenze, sono costantemente impegnate a garantire

in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione della Repubblica Italiana”

Ø Organi collegiali

Ø Organizzazione scolastica

Ø Regolamento alunni

Ø Diritti e doveri dello studente

Ø Disposizioni relative al personale Docente e ATA

Ø Patto di corresponsabilità

Ø Regolamento di disciplina

Ø Disposizioni finali

ORGANI COLLEGIALI

Art. 1 – CONSIGLIO DI ISTITUTO

Il Consiglio di Istituto è composto da 8 genitori, 8 docenti, 2 membri del personale ATA e dal Dirigente e ha durata

triennale. Ha potere deliberante e di indirizzo su tutti gli aspetti organizzativi e finanziari della vita e dell’attività della

Scuola e delibera il P.O.F. La convocazione del Consiglio d’Istituto è disposta con un preavviso di 5 giorni con

l’indicazione degli argomenti da trattare ed allegato il verbale della seduta precedente.

Art. 2 – GIUNTA ESECUTIVA

La Giunta Esecutiva è composta da 2 membri di diritto (il Dirigente Scolastico e il DSGA) e da 4 membri eletti dal

Consiglio di Circolo al suo interno (un docente, un non docente e due genitori). Essa predispone il bilancio di

previsione e il conto consuntivo e cura l’esecuzione delle relative delibere.

Art. 3 – COLLEGIO DEI DOCENTI



Il collegio dei docenti è composto da tutti gli insegnanti in servizio e dal Capo di Istituto che lo presiede. Ha potere

deliberante e di indirizzo su ogni aspetto del funzionamento didattico dell’Istituto, predispone e approva il P.O.F..

Art. 4 – ASSEMBLEA DEI GENITORI DI CLASSE

I rappresentanti dei genitori possono chiedere l’uso dei locali per assemblee di classe, in orario da concordarsi,

facendone richiesta al Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista,

specificando l’ordine del giorno e impegnandosi a redigere il verbale della seduta.

All’assemblea di classe possono partecipare tutti i genitori della classe.

Art. 5 – CONSIGLI

Consigli di intersezione (nella scuola dell'infanzia).

Tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle sezioni interessate; presiede il dirigente scolastico

o un docente da lui delegato.

Consigli di interclasse (nella scuola primaria).

Il consiglio di interclasse è composto da tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle classi

interessate; presiede il dirigente scolastico o un docente da lui delegato.

Consigli di classe(nella Scuola Secondaria di primo grado)

Il Consiglio di Classe è composto da tutti i docenti della classe e da 4 rappresentanti dei genitori eletti ed ha durata

annuale.

Questi organi sono convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi

membri; possono formulare proposte al Collegio dei Docenti, al Consiglio di Istituto in ordine all’azione educativa e

didattica, e ad iniziative di sperimentazione e tendere ad agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e

genitori.

Art. 6 – ASSEMBLEA DEI GENITORI

Le assemblee dei genitori possono essere di classe e di istituto. In caso di specifiche problematiche di classe è

possibile la costituzione di un comitato di genitori. Ne fanno parte di diritto anche tutti i genitori eletti nel Consiglio

di Istituto.

Per le riunioni possono utilizzare i locali dell’Istituzione Scolastica facendone richiesta con almeno 5 giorni di

preavviso e possono articolarsi anche in comitati di genitori di plesso.

Il Comitato dei genitori può formulare delle proposte agli altri Organi Collegiali e mira ad agevolare i rapporti

reciproci tra docenti e genitori attraverso la promozione e la partecipazione ad iniziative comuni come feste, mostre,

etc.



ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

PERCHÉ UN REGOLAMENTO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA ?

Il Regolamento serve sostanzialmente a riconoscersi come parte integrante di un contesto sociale. Tanto più lo

faremo nostro, tanto meno avrà bisogno di rigidità. Conoscere il Regolamento serve agli adulti e dà sicurezza ai

bambini." Rispettarlo” è la prima significativa azione di rispetto nei confronti degli altri e dei bambini in particolare.

La scuola è l'ambiente in cui i vostri bimbi vivono molte ore della loro giornata e dove, per necessità e per crescere,

trovano i primi "codici" con i quali si incontrano , qualche volta si scontrano, per costruirsi il proprio modo di stare

con gli altri. 'Il nostro compito, genitori ed insegnanti, è di agevolarli nella crescita dando loro le sicurezze di cui

hanno bisogno, sostenendo il bambino attraverso un percorso educativo-formativo che li renda capaci di fare scelte

via via più autonome nel rispetto dei propri diritti e di quelli degli altri bambini.

Articolazione della giornata scolastica

Organizzazione oraria : 8.10 – 16.10 (tempo normale ) 8.10 – 13.10 (tempo ridotto)

Mensa ore 12.00 (tempo normale)

Termine delle attività ore 13,10 con apertura della porta alle ore 12,40 (tempo ridotto)

ore 16.10 con apertura della porta alle ore 15.40 (tempo normale)

- è prevista una flessibilità di entrata dalle 8,10 alle 9.00 per l’ammissione in classe e non per la mensa; oltre le ore

9,00 gli alunni saranno ammessi solo previa autorizzazione scritta del D.S. o un suo collaboratore che sarà valida

solo per l’ingresso in classe e non per la mensa.

Accoglienza

Nella fase dell’accoglienza, che si svolge nel mese di Settembre, è ammessa la flessibilità oraria per i bambini

anticipatari, di tre anni e nei casi in cui se ne ravvisi la necessità, al fine di consentire un avvio graduale alle attività

educativo-didattiche. Nei primi giorni di scuola sono previsti l’ingresso e la permanenza in classe di un genitore dei

bambini anticipatari e di tre anni. L’orario ridotto e l’ingresso dei genitori all’interno della scuola saranno concordati

con le famiglie e strutturati secondo un calendario e un programma dettagliati.

Assenze

Per le assenze in caso di malattia oltre i cinque giorni (sesto giorno di assenza compreso i festivi), l’alunno sarà

ammesso in classe solo se in possesso di certificato medico. Le assenze superiori a cinque giorni, non causate da

malattia, devono essere preventivamente comunicate per iscritto e le motivazioni non devono contenere la generica

dicitura “motivi di famiglia“. In mancanza di preavviso, l’assenza deve essere giustificata con certificato medico che

attesti le buone condizioni di salute dell’alunno. I genitori che nel corso dell’anno non intendono più far frequentare

la scuola dell’Infanzia ai loro figli, sono pregati di far pervenire alla Segreteria una formale rinuncia scritta.

Ritardi e uscite anticipate



I genitori, al fine di consentire un regolare e sereno avvio della giornata scolastica, sono tenuti al rispetto degli orari

indicati.

Le eventuali uscite fuori orario vanno comunicate preventivamente alle docenti di sezione.

I ritardi e le uscite anticipate possono essere limitate a due mensili.

Nel caso di uscite anticipate sistematiche è necessario essere forniti di permessi rilasciati dal Dirigente o dal docente

delegato che verranno accordati in numero limitato e se sussistano effettive necessità.

Uscita

Uscita antimeridiana alle 13.10. Uscita pomeridiana dalle 15.40 alle 16.10. Al termine delle attività, i genitori devono

prelevare i loro figli entro l’orario stabilito e, se impossibilitati ad arrivare in orario, hanno l’obbligo di delegare per

iscritto una persona maggiorenne di propria fiducia munita di documento di riconoscimento.

Merende

Si raccomandano merende e spuntini non eccessivi secondo i consigli del nutrizionista. Sono ammessi solo

merendine e dolciumi confezionati e bibite come acqua e succhi di frutta.

Mensa

Gli alunni, per poter consumare i pasti, devono essere forniti dell’occorrente adatto (2 piatti , posate e bicchiere in

plastica non monouso, tovagliolo in stoffa,) riposto in uno zainetto. Per motivi igienico-sanitari è vietato portare a

casa alimenti provenienti dalla refezione scolastica. Gli alunni allergici o intolleranti ad alcuni alimenti, devono

presentare certificato medico all’inizio dell’anno scolastico. Agli alunni, che per un periodo definito non possono

usufruire della mensa scolastica, previa richiesta dei genitori, è consentito di uscire anticipatamente e di rientrare a

scuola. Gli alunni usufruiscono della refezione scolastica nei giorni e negli orari stabiliti in base all’iscrizione. Le

famiglie sono tenute al versamento del contributo obbligatorio nella misura stabilita dal Comune e nei tempi stabiliti

(entro il 20 del mese precedente).
La refezione scolastica è un momento di grande valenza educativa per i bambini e non è possibile portare il panino
da casa. Per particolari problematiche alimentari è previsto il pasto differenziato erogato dal Comune.

Corredo scolastico

Gli alunni al mattino devono essere già forniti del materiale scolastico necessario. Per poter responsabilizzare i
piccoli allievi ed evitare che il personale non docente venga distolto dalle sue mansioni tra cui la sorveglianza.
E’ obbligatorio ( bianco/azzurro o bianco/rosa) il grembiule . Nei mesi più caldi, previo avviso del D.S. sarà possibile

indossare t-shirt bianca e pantaloni o gonna blu. I genitori sono pregati di curare quotidianamente l’igiene dei

grembiulini e degli zainetti.

Divieti

E’ vietato portare tutto ciò che non fa parte del corredo scolastico (giochi, telefonini, giochi elettronici) e quanto

altro possa costituire pericolo per l’incolumità propria e altrui.

I genitori devono evitare di fare indossare ai propri figli salopette, cinture, bretelle, body e tutto ciò che impedisce

l’autonomia dei bambini nell’espletamento delle pratiche igieniche. Si consigliano scarpe senza lacci. Non è

consentito introdurre bottiglie di acqua di vetro, né di plastica sfornite dei dispositivi di sicurezza. Non è consentito

fare uso di gomme da masticare.

Non è consentito ai genitori e alle persone estranee alla scuola entrare negli ambienti scolastici se non

espressamente convocati dalle docenti per appuntamento.



Comportamento

Gli alunni devono assumere un comportamento rispettoso degli altri, dell’ambiente circostante, della natura e delle

regole condivise. Devono utilizzare in modo corretto le strutture e i sussidi della scuola. I danni arrecati agli arredi e

alle attrezzature scolastiche saranno addebitati alla famiglia del responsabile.

Malori o infortuni alunni

In caso di malore o infortunio il docente presente interviene e fa una prima valutazione dell’accaduto. Se valuta che
è necessario attivare la procedura di urgenza/emergenza chiama un addetto al Primo Soccorso che predispone un
intervento immediato, avvisa tempestivamente i familiari dell’alunno interessato e la Segreteria, e se necessario,
preferibilmente in presenza di un genitore, accompagna l’alunno al Pronto Soccorso. Nel caso di intrasportabilità o
di malore grave si applica la procedura d’emergenza che implica l’intervento del 118.
Ai sensi del D.P.R. n. 1124 30/06/65 la scuola denuncia gli infortuni subiti dagli alunni durante le attività scolastiche
o nel tragitto casa-scuola, quando vi sia una prognosi che supera i tre giorni. La denuncia alle Autorità competenti
deve essere inoltrata dalla Segreteria entro 48 ore dalla data di consegna alla scuola del certificato medico del
Pronto Soccorso (copia del certificato va allegata alla denuncia).
In caso di infortunio, si invitano i genitori o chi esercita la potestà, a consegnare in Segreteria, entro la giornata o il
giorno successivo, il referto medico, affinché si possa procedere nei tempi dovuti agli adempimenti di competenza.

Somministrazione farmaci

E’ vietata la somministrazione di farmaci a scuola. I genitori possono delegare al personale scolastico preposto, la

somministrazione dei medicinali per i propri figli in orario scolastico solo dopo aver presentato al Dirigente una

richiesta formale e la certificazione medica attestante la prescrizione specifica dei farmaci da assumere (il modello

della domanda può essere ritirato in Segreteria). Se i genitori chiedono di poter accedere nella struttura scolastica

per poter somministrare il farmaco, il Dirigente Scolastico fa sì che questo sia possibile.

Comunicazioni Scuola-Famiglia

Oltre agli incontri Scuola-Famiglia fissati nel Piano delle Attività, ogni docente può ricevere

i genitori su richiesta e previo appuntamento, da concordare secondo un calendario definito.

Visite Guidate

Per la scuola dell’Infanzia è consentita la presenza alle uscite didattiche del genitore (rappresentante di sezione)

laddove le insegnanti ne facciano richiesta.

Sciopero Insegnanti

In caso di sciopero le famiglie saranno avvisate con congruo anticipo della eventuale sospensione dell’attività

didattica.

Accesso a scuola durante le attività

Durante l’ orario scolastico non è consentito l’ accesso ai genitori o a persone estranee alle classi ed è vietato a
chiunque di sospendere o interrompere le attività educative.



E’ vietato l’accesso a chiunque voglia promuovere collette, vendere prodotti o distribuire opuscoli, brochure e
quant’altro.
Le comunicazioni tra docenti e rappresentanti dei genitori si svolgono fuori dell’orario di lezione. Quando gli
insegnanti hanno necessità di comunicare con i rappresentanti dei genitori, convocheranno gli stessi che esibiranno
al custode la richiesta scritta per poter accedere all’interno della scuola.
Non è consentita per nessun motivo la permanenza di genitori nelle aule e nei corridoi. Gli insegnanti, pertanto, si
asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante l’attività didattica, anche per colloqui individuali riguardanti
l’alunno.
Il personale di sorveglianza presente nella scuola è incaricato di far rispettare il suddetto divieto comunicando alla
Direzione eventuali problemi o situazioni che dovessero sorgere.

Norme Igienico-Sanitarie

E’ vietato agli estranei l’accesso ai bagni della scuola.

Ove necessario, l’Istituto distribuirà ai genitori degli alunni materiale informativo dell’ASL in cui verranno indicate

procedure sanitarie di competenza dell’ASL stessa.



PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA SCUOLA E FAMIGLIA

La scuola è una comunità impegnata nella crescita della persona in tutte le sue dimensioni che opera in sinergia con

le famiglie, con gli Enti locali e le associazioni educative e professionali presenti sul territorio. La scuola persegue,

anche grazie al suo regolamento interno e al patto siglato con le famiglie, l’obiettivo di costruire un clima interno

sereno, basato sulla condivisione tra tutto il personale degli obiettivi educativi, e un’alleanza educativa con i genitori,

al fine di realizzare un ambiente educante e garante della sicurezza personale e sociale di ogni alunno/a. Il Patto

educativo di Corresponsabilità diviene quindi uno strumento di sostanziale sostegno per garantire il raggiungimento

di queste finalità, poiché costituisce una base aggregante e invita le parti che lo siglano ad aumentare i livelli di

attenzione ed impegno intenzionale e responsabile nell’affascinante avventura educativa che ha come obiettivo la

promozione della crescita di nuove generazioni.

La scuola si impegna a:

ප�ĂƩƵĂƌĞ�ƵŶĂ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ�ĚŝĚĂƫĐĂ�ĐŚĞ�ĨĂǀŽƌŝƐĐĂ�ůĂ�ƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶĞ�di ”un ambiente ludico di apprendimento”, dove

ogni alunno possa essere protagonista e cominciare gradualmente ad entrare e far parte di una vita comunitaria

quale è quella della Scuola dell'Infanzia, fatta necessariamente di piccole regole, ma anche socialmente ricca.

ප�ŝŶĨŽƌŵĂƌĞ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ƌŝŐƵĂƌĚŽ�ĂůůĂ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ĚŝĚĂƫĐĂ�Ğ�ĨŽƌŵĂƟǀĂ͖

ප�ĂƫǀĂƌĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ůĂ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ŶĞů�ƌŝƐƉĞƩŽ�ƌĞĐŝƉƌŽĐŽ�ĚĞŝ�ƌƵŽůŝ͕�ƉĞƌ�ůĂǀŽƌĂƌĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ�Ăů�
fine di realizzare un efficace percorso formativo rivolto agli alunni/e.

□ prestare ascolto, attenzione, assiduità ai problemi degli studenti, così da ricercare ogni possibile sinergia con le 
famiglie;

□  tutelare la privacy degli utenti secondo la normativa vigente; 

□ assicurare che i locali scelti siano in linea con le norme sulla sicurezza dei luoghi di  

La famiglia si impegna a

ප�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ƐĐŽůĂƐƟĐĂ�Ğ�ůĂ�ƉƵŶƚƵĂůŝƚà del figlio/a limitando assenze, ritardi e uscite anticipate solo alle

situazioni di reale necessità,

□ partecipare al dialogo educativo e agli incontri scuola – famiglia;  

□ collaborare con la Scuola rispettando alcune semplici regole, per agevolare e uniformare il comportamento di 
ognuno e per il benessere di tutti;

ප�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ�ů͛ĂǌŝŽŶĞ�ĞĚƵĐĂƟǀĂ della scuola ;

ප�ƌŝƐƉĞƩĂƌĞ�ůĞ�ŶŽƌme contenute nel Regolamento interno della Scuola dell’Infanzia;

ප�ĂǀǀŝƐĂƌĞ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�Ěŝ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ�ƋƵĂŶĚŽ�Ɛŝ�ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ�ĂƐƐĞŶǌĞ�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�Ăŝ�ϯ�ŐŝŽƌŶŝ�Ğ�ƉƌŽĚƵƌƌĞ�ĐĞƌƟĮĐĂƚŽ�Ěŝ�
riammissione dopo assenze superiori ai 5 giorni.

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile,

sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto educativo di corresponsabilità

insieme con il Dirigente scolastico. N.B. Per la visione del Regolamento di Istituto si rimanda al sito web della scuola

Il Dirigente scolastico Il genitore



Ingresso

Per gli alunni della Scuola Primaria le lezioni iniziano alle ore 8.00; al suono della campanella, ordinatamente

raggiungono le aule. Da questo momento i bambini sono sotto il controllo della istituzione scolastica fino al

momento dell’uscita. Gli alunni hanno 10 minuti di tolleranza per l’ingresso a scuola.

L’orario va rispettato; i bambini che arrivano in ritardo devono essere accompagnati dai genitori e, ammessi in classe

previa autorizzazione dell’ufficio di dirigenza.

Assenze

La presenza è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività organizzate dal Consiglio di Classe o deliberate dal

Consiglio di Istituto o dal Collegio dei Docenti.

Per le assenze in caso di malattia oltre i cinque giorni (sesto giorno di assenza compreso i festivi), l’alunno sarà

ammesso in classe solo se in possesso di certificato medico.

Le assenze superiori a cinque giorni, non causate da malattia, devono essere preventivamente comunicate per

iscritto e le motivazioni non devono contenere la generica dicitura “motivi di famiglia“. In mancanza di preavviso,

l’assenza deve essere giustificata con certificato medico che attesti le buone condizioni di salute dell’alunno.

Le assenze anche di un giorno, per gli alunni di classe quarta e quinta, devono essere giustificate dai genitori o da

parte di chi esercita la patria podestà su apposito libretto da ritirare in segreteria.

In caso di assenze frequenti e sistematiche, saranno avvisate le famiglie, gli organi competenti e presi i più opportuni

provvedimenti (per assenza sistematica si intende: 2 giorni per ogni settimana del mese).

Ritardi

Gli alunni in ritardo giustificato sono ammessi in classe con decisione del Dirigente Scolastico o del Docente delegato

previa giustificazione scritta o avviso telefonico del genitore. Dopo più di tre ritardi ravvicinati sarà interpellata la

famiglia da parte dei docenti, i casi recidivi saranno segnalati al Dirigente.

Uscita

13.00 quattro volte a settimana;

15.00 una volta a settimana (martedì);

Al termine delle lezioni, al suono della campanella, l’uscita degli alunni avviene sotto la sorveglianza del docente

dell’ultima ora che li accompagnerà all’ingresso e li consegnerà ai genitori o a un loro delegato, che sono tenuti alla

puntualità.



Uscita anticipata

Le richieste di uscite anticipate vanno valutate caso per caso dal Dirigente o dal Docente Delegato. I genitori

preleveranno, poi, il figlio solo dopo aver firmato una dichiarazione di responsabilità. Non possono prelevare il

minore persone di età inferiore ai 18 anni o da chi non è stato autorizzato e delegato dai genitori.

Intervallo

L’intervallo sarà a metà mattina alle 10.30 e per la durata di 10 minuti. Il docente di turno vigilerà sugli alunni

restando in classe. Il momento dell’intervallo sarà utilizzato dagli alunni anche per recarsi ai servizi igienici del piano

e del corridoio d’appartenenza.

Merende

Si raccomandano merende e spuntini non eccessivi secondo i consigli del nutrizionista

Spazio mensa

Gli alunni consumeranno un panino in classe e dovranno essere forniti dell’occorrente adatto (una tovaglietta

personale, tovagliolo, bicchiere). E’ vietato introdurre bevande gassate e bottiglie di acqua non fornite di dispositivo

di sicurezza.

Corredo scolastico

Gli alunni devono presentarsi a scuola forniti del materiale scolastico necessario per la permanenza a scuola (libri,

quaderni, merendine, …) per poter responsabilizzare i piccoli allievi ed evitare che il personale non docente venga

distolto dalle sue mansioni tra cui la sorveglianza. Fa parte del corredo scolastico il grembiule che deve essere

sempre indossato. Nei periodi caldi, previo accordo con i docenti, gli alunni possono indossare una maglietta bianca

con il logo dell’istituto e un pantalone blu. Lo zaino deve contenere il materiale occorrente alle attività didattiche.

Viene portato a casa ogni giorno, ma solo con il materiale indispensabile. Gli alunni devono portare quotidianamente

il diario scolastico che è il mezzo di comunicazione costante tra scuola e famiglia. Sarà cura delle famiglie controllare

il diario e firmare gli avvisi per presa visione. L’insegnante verifica se l’eventuale avviso è stato firmato. Nel caso di

comunicazione riservata si utilizzerà il telefono o lettera consegnata dall’alunno.

Divieti

E’ vietato portare tutto ciò che non fa parte del corredo scolastico (giochi, telefonini, giochi elettronici, BOTTIGLIETTE

DI ACQUA e quanto altro possa costituire pericolo per l’incolumità propria e altrui. In particolare, per quanto

riguarda le bottigliette d’acqua, è consentito solo l’uso di quelle munite di tappo di sicurezza.

Non è consentito fare uso di gomme da masticare.

Non è consentito ai genitori e alle persone estranee alla scuola entrare negli ambienti scolastici se non

espressamente convocati dai docenti e per appuntamento.

Non è consentito portare agli alunni oggetti e materiale didattico dimenticati a casa.

Non è consentito agli alunni entrare a scuola dopo l’orario scolastico per prendere quanto è stato dimenticato in

classe.



Non sono consentite feste di compleanno nelle ore curricolari e nei locali scolastici.

Comportamento

Gli alunni devono essere in grado di prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente; aderire consapevolmente

ai valori condivisi e assumere atteggiamenti cooperativi e collaborativi al fine di praticare la convivenza civile.

Devono utilizzare in modo corretto strutture, sussidi, tecnologie informatiche della scuola. I danni agli arredi e alle

attrezzature scolastiche saranno addebitati alla famiglia del responsabile che li ha arrecati.

Malori o infortuni alunni

In caso di malore o infortunio il docente presente interviene e fa una prima valutazione dell’accaduto, se valuta che

è necessario attivare la procedura di urgenza/emergenza chiama un addetto al Primo Soccorso che predispone un

intervento immediato, avvisa tempestivamente i familiari dell’alunno interessato e la Segreteria. Se necessario e

preferibilmente in presenza di un genitore il docente accompagna l’alunno al Pronto Soccorso. Nel caso di

intrasportabilità o di malore grave si applica la procedura d’emergenza che implica l’intervento del 118.

Il D.P.R. 30/06/65 prevede l’obbligo per la scuola, di denunciare gli infortuni subiti dagli alunni durante le attività

scolastiche o nel tragitto casa-scuola, quando vi sia una prognosi che supera i tre giorni. La denuncia alle Autorità

competenti deve essere inoltrata dalla Segreteria entro 48 ore dalla data di consegna alla scuola del certificato

medico del Pronto Soccorso (copia del certificato va allegata alla denuncia). In caso di infortunio, si invitano i genitori

o chi esercita la podestà, a consegnare in Segreteria, entro la giornata o il giorno successivo, il referto medico,

affinché si possa procedere nei tempi dovuti agli adempimenti di competenza.

Somministrazione farmaci

E’ vietata la somministrazione di farmaci a scuola. I genitori possono delegare al personale scolastico preposto, la

somministrazione dei medicinali per i propri figli in orario scolastico solo dopo aver presentato al Dirigente Scolastico

una richiesta formale e la certificazione medica attestante la prescrizione specifica dei farmaci da assumere (il

modello della domanda può essere ritirato in Segreteria). Se i genitori chiedono di poter accedere nella struttura

scolastica per poter somministrare il farmaco, il Dirigente Scolastico fa sì che questo sia possibile.

Comunicazioni Scuola-Famiglia

Ogni docente, su richiesta e previo appuntamento da concordare secondo un calendario definito, riceve i genitori.

Gli incontri restanti per le comunicazioni Scuola-Famiglia saranno a cadenza bimestrale e quadrimestrale.

Gli avvisi scritti vanno sempre firmati dai genitori e non solo visionati.

In caso di uscite didattiche gli avvisi non firmati non varranno come autorizzazione.

USCITE DIDATTICHE – VISITE GUIDATE – VIAGGI D’ISTRUZIONE

Uscite didattiche e visite guidate possono essere organizzate esclusivamente per necessità didattiche connesse con

la programmazione annuale e deve essere garantita la possibilità di partecipazione a tutti gli alunni. Il limite massimo

dei partecipanti al di sotto del quale non verrà concessa l’autorizzazione è pari al 75% degli alunni frequentanti la

classe. Per le uscite didattiche e la partecipazione a manifestazioni sportive è preferibile il rilascio di

un’autorizzazione scritta da un genitore all’inizio dell’anno scolastico. La risposta affermativa alla richiesta

preliminare è vincolante per quanto riguarda le spese fisse (come il noleggio autobus, la cui spesa è suddivisa tra il

numero previsto dei partecipanti), che devono, pertanto, essere sostenute anche in caso di rinuncia. La raccolta delle

quote previste sarà gestita dai rappresentanti di classe con debito anticipo rispetto alla data fissata. I genitori non

sono autorizzati a partecipare alle visite guidate ed ai viaggi di istruzione in veste di accompagnatori. Le uscite

didattiche, conformi alla programmazione, vengono registrate su un’apposita tabella inserita nel registro di classe, e



sono tutte automaticamente autorizzate. Se nel giorno previsto per la visita guidata c’è prolungamento gli alunni

possono uscire alle 13:30, dopo aver usufruito del servizio mensa. Le visite guidate (superiori alle 4 ore di viaggio)

vengono autorizzate dal D.S.

I viaggi di istruzione vengono approvati dal Consiglio di Istituto.

SCIOPERO INSEGNANTI

In caso di sciopero le famiglie saranno avvisate con congruo anticipo della eventuale sospensione dell’attività

didattica.

ACCESSO A SCUOLA DURANTE LE LEZIONI

Durante l’ orario scolastico non è consentito l’ accesso ai genitori o a persone estranee alle classi ed è fatto divieto a

chiunque di sospendere o interrompere le attività educative e le lezioni. Situazioni assolutamente particolari

potranno essere salvaguardate, ma eccezionalmente e su motivata autorizzazione del D.S.

E’ vietato l’accesso a chiunque voglia promuovere collette, vendere prodotti o distribuire opuscoli, brochure e

quant’altro.

Le comunicazioni tra docenti e rappresentanti dei genitori si svolgono fuori dell’orario di lezione. Quando gli

insegnanti hanno necessità di comunicare con i rappresentanti dei genitori, convocheranno gli stessi che esibiranno

al custode la richiesta scritta per poter accedere all’interno della scuola.

Non è consentita per nessun motivo la permanenza di genitori nelle aule e nei corridoi. Gli insegnanti, pertanto, si

asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante l’attività didattica, anche per colloqui individuali riguardanti

l’alunno.

Il personale di sorveglianza presente nella scuola è incaricato di far rispettare il suddetto divieto comunicando alla

Direzione didattica eventuali problemi o situazioni che dovessero sorgere.

NORME IGIENICO-SANITARIE

I docenti, sono invitati a controllare la pulizia della propria aula e, in caso di carenze in merito, richiameranno

l’attenzione del coordinatore di plesso e del D.S. In situazioni disfunzionali si può prevedere l’istituzione di una

commissione mista di controllo (genitori, insegnanti e personale scolastico). E’ tassativamente vietato fumare nei

locali della scuola.

E’ vietato agli estranei l’accesso ai bagni della scuola.

Ove necessario, l’istituto distribuirà ai genitori degli alunni materiale informativo dell’ASL in cui verranno indicate

procedure sanitarie di competenza dell’ASL stessa.



Vigilanza

La vigilanza sugli alunni rientra, con l’attività didattica e valutativa, tra i compiti fondamentali del docente.

In particolare:

Il personale docente, si troverà nella scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per disciplinare l’accesso in

classe degli alunni. Il personale ausiliario vigilerà l’ingresso della scuola.

E’ consentito un intervallo di 10 minuti. Il personale ausiliario vigilerà l’ingresso ai bagni.

Prima di scendere in cortile o di utilizzare gli spazi comuni, il docente, con l’aiuto del collaboratore scolastico, si

assicurerà che non vi siano pericoli per l’incolumità degli alunni e che l’ambiente sia libero da ingombri e o da oggetti

mobili che possano arrecare danno durante le lezioni. L’Insegnante è sempre responsabile della classe e non può,

comunque, allontanarsi senza aver predisposto la vigilanza.

In caso di assenza dell’insegnante, la vigilanza è demandata fino all’arrivo del supplente ad un docente della classe

contigue o alla collaborazione del personale ausiliario.

In caso di allontanamento temporaneo del docente, la classe verrà affidata ad altro docente in compresenza o al

personale ausiliario.

Al termine delle lezioni l’uscita degli alunni avviene sotto la sorveglianza del personale docente e ausiliario; il dovere

di vigilanza comprende anche l’obbligo di accompagnare gli allievi fino all’uscita della scuola, intendendosi per

“scuola” l’edificio scolastico.

Gli alunni non possono essere accompagnati nei locali della scuola; solo per le classi PRIME è consentito

l’accompagnamento in aula per i primi 10 giorni.



PATTO DI CORRESPONSABILITÀ TRA SCUOLA E FAMIGLIA

Il “Patto di corresponsabilità educativa” è un accordo ed un impegno formale e sostanziale tra genitori, studenti e

scuola con la finalità di rendere esplicite e condivise, per l’intero percorso del primo ciclo di istruzione, aspettative e

visione d’insieme del percorso formativo degli studenti. La scuola, oltre ad essere luogo deputato alla formazione

culturale degli studenti attraverso l’insegnamento delle discipline, assume il ruolo fondamentale di affiancare i

genitori nell’accrescimento dei figli sotto gli aspetti personale, relazionale e civile. Per costruire una forte alleanza

educativa tra famiglia e scuola durante tutto il percorso di crescita dello studente, è necessaria una condivisione

responsabile di valori quali fiducia, rispetto, solidarietà, collaborazione.

Si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale

La scuola si impegna a
› fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto
dell’identità di ciascuno studente;
› offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un
ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e
tempi di apprendimento;

› offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo
formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di
eccellenza;

› favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione
degli studenti stranieri e l’inclusione degli alunni diversamente abili o con bisogni educativi speciali ;

› stimolare e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;

› garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le
famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy.

Lo studente si impegna a
› prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e
attrezzature;

› rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo,
impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;

› accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro
comportamenti.

La famiglia si impegna a
› valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e
didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti;

› rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri fi gli alle lezioni, partecipando
attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola;

› discutere, presentare e condividere con i propri fi gli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO IL GENITORE L’ALUNNO



Ingresso

L'accesso degli alunni ai locali dell'istituto avviene al suono della campanella, alle 8,00. Gli alunni hanno l’obbligo di

avviarsi sollecitamente in classe in modo composto e senza correre.

Uscite Anticipate

Le richieste di uscita fuori orario vengono presentate personalmente da un genitore o da altro familiare con delega

scritta del genitore e saranno vagliate dal Dirigente o dal collaboratore di presidenza che valuterà l’opportunità o

meno di concedere il permesso, tranne che non si tratti di motivi di salute.

Le richieste di uscita devono coincidere con il termine delle ore di lezione. Il genitore o il familiare è tenuto a

presentarsi all’ingresso della scuola munito di documento di riconoscimento. Ove al prelievo del minore provveda

persona diversa dal genitore o da un familiare, viene richiesta l’autorizzazione scritta (anche via fax) del genitore con

sottoscrizione autografa e fotocopia del documento del genitore medesimo che potrà essere rilasciata a inizio

d’anno in via permanente.

Non saranno in ogni caso consentite uscite fuori orario di alunni che non siano personalmente prelevati da un

genitore o da un familiare o dal delegato autorizzato e riconosciuto. In caso di uscita anticipata programmata,

l’alunno può lasciare da solo la scuola esclusivamente se munito di autorizzazione scritta.

Ritardi

Il ritardo massimo tollerato sull'orario di inizio delle lezioni è di non oltre cinque minuti e deve essere occasionale, la

tolleranza non deve condurre ad un comportamento abitudinario che finisce per danneggiare tutta l'istituzione

scolastica. Gli alunni in ritardo lieve sono ammessi con il permesso del Dirigente o di un suo delegato, permesso che

può anche comportare l’ingresso in aula a partire dalla seconda ora di lezione.

Gli alunni non vengono in nessun caso rimandati a casa allo scopo di tutelare la loro incolumità in quanto minori.

L'insegnante della prima ora annoterà sul registro di classe i ritardi che dovranno essere giustificati.

Dopo tre ritardi si ottempererà a quanto previsto nell'allegato “Regolamento di disciplina".

L’ingresso posticipato, per visite mediche o motivi familiari, deve essere sempre e comunque giustificato.

Le famiglie sono tenute a collaborare affinché l'attività didattica non sia interrotta se non per inevitabili, seri e gravi

motivi debitamente comprovati.

ASSENZE



L'alunno che si sia assentato dalla scuola per ragioni familiari (da comunicare in anticipo), può riprendere la

frequenza esibendo la giustificazione dei genitori o di chi ne fa legalmente le veci che ne motivano l'assenza; lo

stesso nei casi in cui gli alunni siano stati assenti per malattia per un periodo non superiore a 5 giorni. In caso in cui

l'assenza includa giorni festivi, questi devono essere conteggiati nella determinazione del periodo di assenza.

Ogni assenza, anche di un singolo giorno e fino a 5 giorni, va giustificata per iscritto sul libretto delle giustificazioni

(da ritirare in Segreteria presso la sede centrale). Il genitore che si assumerà per tutto l'anno l'incarico di firmare i

vari atti scolastici deve presentarsi a scuola per depositare la propria firma e ritirare il libretto, che deve essere

custodito dai genitori.

In caso di assenze per malattia che superino i 5 giorni consecutivi, la frequenza può riprendere solo con la

presentazione del certificato del medico curante.

In caso di assenze frequenti, la scuola ne verificherà le cause direttamente con la famiglia.

In caso di sciopero del personale scolastico, l'assenza va giustificata quando il docente della I ° ora è in sciopero e il

D.S. autorizza le classi ad entrare.

Le assenze dalle lezioni devono essere limitate a casi gravi, eccezionali ed occasionali. Esse possono incidere sul

profitto, in quanto pongono gli insegnanti nella condizione di non avere sufficienti elementi oggettivi di giudizio per

stabilire il grado di abilità e competenze raggiunte dai singoli alunni, e, ai fini della valutazione finale, se fatte in

numero elevato, secondo la normativa vigente, possono costituire ostacolo all'ammissione alla classe successiva o

agli esami di Stato.

Uscita

Al suono della campana la classe si avvia ordinatamente e compostamente all'uscita, seguendo rigorosamente la

successione stabilita dalla dirigenza e accompagnata dall'insegnante dell'ultima ora, che è responsabile dei propri

alunni sino all'uscita dall'edificio scolastico.

Uscite Didattiche – Visite Guidate

Il Consiglio d’Istituto delega la competenza decisionale ai Consigli di classe relativamente alle visite didattiche di un’

intera giornata.

I costi relativi alle visite didattiche sono a carico delle famiglie; il Consiglio d'istituto, compatibilmente con le

disponibilità di bilancio, può disporre interventi integrativi, nei casi di accertato disagio economico.

Ogni dieci/dodici alunni dovrà essere garantito un docente accompagnatore.

Prima della presentazione delle iniziative ai competenti organi collegiali per la prescritta approvazione, il Dirigente

Scolastico dovrà aver acquisito la dichiarazione scritta di disponibilità da parte di un congruo numero di docenti

accompagnatori.

Elezioni rappresentanti degli alunni

Ogni classe elegge al proprio interno due alunni, un ragazzo e una ragazza, ai quali sono affidati compiti di

collaborazione con i professori nell'organizzazione pratica di particolari attività ed iniziative, di rappresentanza e di

portavoce della classe.

Sciopero

In caso di proclamazione di sciopero, la scuola si impegna ad avvertire le famiglie con congruo anticipo

sull'impossibilità di garantire il normale svolgimento delle lezioni. All’inizio delle lezioni mattutine del giorno

interessato dallo sciopero, verranno ammesse nella scuola esclusivamente le classi i cui insegnanti non siano in

sciopero.



Una volta entrati in scuola, gli alunni vi verranno trattenuti, con un adeguato livello di vigilanza, fino al termine del

normale orario delle lezioni e non possono chiamare a casa per essere prelevati.

Ricevimento dei genitori

Gli insegnanti ricevono su appuntamento negli appositi orari antimeridiani; è possibile, eventualmente verificata la

disponibilità del docente, concordare un incontro anche in momenti diversi, purché non coincidenti con l’ orario di

lezione. Sono programmati due incontri pomeridiani (dicembre e marzo) di tre ore ciascuno – un’ora per classe-,

preferibilmente per quei genitori impossibilitati a partecipare nelle ore antimeridiane.

Il Dirigente Scolastico riceve, compatibilmente con gli impegni d’ufficio e preferibilmente per appuntamento.

Diffusione materiale informativo e accesso ai locali scolastici

Di norma compete al Consiglio d'Istituto autorizzare la diffusione tra gli alunni di materiale informativo proposto da

terzi; in caso di urgenza, il Dirigente Scolastico è autorizzato a decidere in merito.

Riguardo ad iniziative o proposte di acquisto di materiale didattico, il D. S. in accordo con il Consiglio d'istituto,

provvede all’adempimento.

Nessuna persona estranea può accedere senza permesso ai locali dell’Istituto. I genitori sono invitati a non

chiedere al personale ausiliario di consegnare ai ragazzi materiale scolastico da questi dimenticato. La loro

richiesta non verrà soddisfatta .Gli alunni devono imparare a diventare responsabili e a curare il loro materiale

scolastico.

Infortuni e indisposizioni degli alunni

I comportamenti e gli adempimenti da assumere in presenza di incidenti e di indisposizione degli alunni sono così

definiti:

In caso di infortunio grave

a).si chiamerà urgentemente l’autoambulanza per l’ immediato trasporto dell’alunno al Pronto Soccorso;

b).si informeranno tempestivamente i familiari;

c).si stenderà immediatamente una relazione circostanziata e dettagliata dell’accaduto; d).si informerà

immediatamente la segreteria che provvederà alla compilazione del modulo da inviare alla compagnia assicuratrice.

E’ bene che l’alunno venga accompagnato al Pronto Soccorso da un familiare e dal docente.

Il personale ausiliario è tenuto a collaborare nella vigilanza della classe.

In caso di infortunio lieve

a) si informeranno tempestivamente i familiari;

b) si avviserà immediatamente la segreteria che provvederà alla compilazione del

modulo da inviare alla compagnia assicuratrice.

In caso di indisposizione

a) si informeranno i familiari



REGOLAMENTO ALUNNI

Gli alunni devono mantenere, sempre e in qualsiasi momento della vita scolastica nei riguardi di tutti, un

comportamento corretto e pienamente responsabile.

Gli alunni:

A)entrano ordinatamente nell'edificio scolastico al suono del campanello .

B) all'inizio delle lezioni gli alunni devono raggiungere le proprie aule in modo ordinato e disciplinato, senza sostare

nei corridoi. Essi sono personalmente responsabili di eventuali incidenti avvenuti all'esterno della scuola prima

dell'inizio delle lezioni o al termine delle stesse.

C) durante le lezioni gli allievi devono evitare atti e parole che possano riuscire di disturbo alle stesse.

D) gli alunni sono tenuti ad un abbigliamento consono all'ambiente scolastico. E' consentito portare a scuola solo

oggetti attinenti all'attività didattica che si sta svolgendo. I docenti hanno facoltà di requisire agli alunni quegli

oggetti personali ritenuti comunque inopportuni o che costituiscono motivo di distrazione, di disturbo o di pericolo;

essi verranno consegnati direttamente ai genitori.

E) durante il trasferimento da un'aula ad un'altra gli allievi/e devono evitare di gridare e di rincorrersi, devono

spostarsi in silenzio ed in ordine per non disturbare le lezioni che si svolgono nelle altre classi.

F) devono rispettare tutti i beni materiali della scuola. Ogni classe è responsabile anche in solido, delle proprie aule

in relazione a eventuali danni che ad esse possono essere arrecati anche con scritte e deturpamento dei muri e delle

suppellettili. Allo stesso modo sono responsabili dei corridoi e dei bagni, le classi che su tali corridoi si affacciano e

tali bagni frequentano. Gli eventuali danni, pertanto, saranno addebitati agli alunni.

G) devono rispettare tutte le cose personali dei compagni (libri, quaderni, zaini, ecc.)

H) non devono gettare a terra carte, involucri di merende, sacchetti od altro, ma devono avere cura di depositare

tale materiale di rifiuto negli appositi contenitori, per rispetto della proprietà collettiva ed altrui, in armonia col

vivere civile. Ovviamente vanno rispettate le piante che crescono nel giardino della scuola;

I) devono manifestare adeguato rispetto verso i compagni e verso tutti gli operatori scolastici; non devono essere

assunti comportamenti scorretti, atteggiamenti da bullo, espressioni volgari. Tutti gli insegnanti e i collaboratori

sono tenuti a intervenire su ogni alunno che assuma comportamenti particolarmente scorretti per segnalarlo al

dirigente che valuterà l'eventuale convocazione dell'alunno e dei genitori.

L) devono appendere sempre cappotti, giubbotti etc. agli appositi attaccapanni.



M)possono uscire dalla classe non più di un allievo/a alla volta; gli stessi, in ogni caso, non devono trattenersi a

conversare nei corridoi e nei servizi, ma ritornare in aula nel più breve tempo possibile. Si raccomanda un utilizzo

corretto degli igienici ( per non sporcare il pavimento dei bagni) e del materiale sanitario in uso (sapone e

tovagliette)

N)devono rimanere nella propria aula durante gli intervalli tra una lezione e l'altra, predisponendo il materiale, in

silenzio, per l'ora successiva.

O)durante la ricreazione agli alunni non è consentito il passaggio da un piano all'altro e l'allontanamento dalle zone

sorvegliate. Per evidenti ragioni di sicurezza, è proibito praticare giochi che possano comportare danni alle persone o

alle cose; L'intervallo potrebbe venire temporaneamente sospeso dal Dirigente Scolastico qualora dovessero

verificarsi persistenti e diffusi comportamenti negativi.

P)effettueranno l'intervallo negli orari previsti e nelle rispettive aule, sotto la sorveglianza dei docenti in servizio in

quell'ora. L'uso dei servizi igienici è vietato nella prima ora, durante l’intervallo e nell'ultima mezz’ora della giornata

scolastica.

Q)non possono usare i cellulari o altro dispositivo multimediale durante lo svolgimento delle attività didattiche e

comunque, all'interno dell'edificio scolastico. Devono depositare il cellulare in un apposito contenitore all’ingresso in

aula e ritirarlo alla fine delle attività didattiche. I contravventori saranno puniti con il sequestro dei suddetti

dispositivi che verranno restituiti direttamente ai genitori, in quanto il loro uso improprio può esporli al rischio di

incorrere nella violazione di norme civili e penali. Infatti, le fotografie e i filmati non autorizzati pubblicati su Internet,

la divulgazione di messaggi con contenuto oltraggioso sui social network costituiscono violazione della legge sulla

privacy e reati dei quali sono tenuti a risponderne anche i genitori sia in sede penale sia civili.

In caso di ripetute violazioni da parte del medesimo studente, nel rispetto dello Statuto

delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n°249/1998), verranno applicate le seguenti

sanzioni a carattere progressivo:

1.Alla terza infrazione ritiro dell'apparecchio e sua restituzione ai genitori alla fine dell'anno scolastico;

2.In caso di continuo e reiterato uso improprio dell'apparecchio, in aggiunta da quanto già previsto dal comma

precedente, previo attento esame dei fatti contestati, si procederà a maggiori sanzioni disciplinari, secondo quanto

già indicato nell'allegato Schema delle sanzioni per le mancanze disciplinari. Durante le visite didattiche, i viaggi di

istruzione e le altre attività che si svolgono al di fuori della scuola, l’utilizzo del telefonino è disciplinato dai docenti

accompagnatori.

Ai fini delle suddette limitazioni, i videofonini, gli i- pad, i palmari, i videogiochi sono assimilati ai telefonini

3. La scuola non si assume nessuna responsabilità per lo smarrimento di cellulari o di altri oggetti di valore.

4.Non possono fare uso indiscriminato del telefono di servizio della scuola. Resta fermo però che, durante lo

svolgimento delle attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da

ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno sempre essere soddisfatte, previa autorizzazione del docente. La

scuola continuerà, in ogni caso, a garantire, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca

tra le famiglie e i propri figli per gravi ed urgenti motivi, mediante l’utilizzo delle proprie linee di servizio, ma non

certo per dimenticanze, o futili motivi.

5.Manterranno durante gli spostamenti da un piano all'altro dell'istituto, al fine di tutelare la propria ed altrui

incolumità, rigorosamente la fila preceduti dal proprio insegnante, senza spingere o correre per le scale

6.Usciranno dall'aula al suono della campanella in modo ordinato e composto secondo le norme vigenti nell’Istituto



7.Indosseranno durante la pratica dell'Educazione fisica e delle attività sportive scarpette da ginnastica, tuta e/o

calzoncini con maglietta; per evidenti motivi igienici, tali indumenti saranno indossati prima delle lezioni di Ed. fisica

e cambiati immediatamente dopo.

DIRITTI E DOVERI

DIRITTI DELLO STUDENTE

Lo studente ha diritto:

Ad ottenere una formazione culturale che valorizzi la sua “ persona”.

Ad acquisire conoscenze ed a sviluppare la coscienza critica favorendo e rafforzando potenzialità e inclinazioni.

Ad essere tutelato nel dialogo educativo, rispettando la legge sulla “privacy”.

Ad essere informato correttamente sulle norme che regolano l’Istituto.

Ad avere un’informazione “trasparente” sulla programmazione didattica e sui criteri di valutazione.

A partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola.

A fruire di opportunità educative e di offerte formative qualificanti in base alle proprie esigenze.

Ad essere consultato in classe e, attraverso i genitori, sulle decisioni che influiscono sull’organizzazione della scuola.

Ad esporre liberamente e correttamente la propria opinione.

Ad avere un’informazione chiara sulla propria situazione scolastica ai fini del proprio miglioramento con interventi

volti all’autovalutazione.

Ad ottenere tutela e rispetto della propria lingua, cultura e religione.

Ad avere un ambiente educativo idoneo sia in termini di sicurezza sia in termini di promozione alla salute.

DOVERI DELLO STUDENTE

Lo studente è tenuto:

A frequentare regolarmente le lezioni e a mantenere gli impegni assunti.

Ad assolvere gli impegni di studio personale a casa.

Ad avere cura del materiale scolastico proprio ed altrui.

A rispettare i compagni e tutto il personale della scuola.

A partecipare alle attività curricolari e integrative con puntualità ed educazione.

A non assumere comportamenti lesivi del diritto dei compagni.

Ad usare correttamente le strutture, le attrezzature ed i sussidi didattici.

A mantenere ordinati e puliti i locali della scuola.

A rispettare le disposizioni contenute nel regolamento d’Istituto.



A usare un linguaggio corretto e rispettoso.

A non arrecare danni all’ambiente scolastico.

Ad evitare azioni che possono provocare situazioni pericolose per sé e per gli altri.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE AL PERSONALE DOCENTE ED ATA

Ciascuno è tenuto a conoscere ed a rispettare tutte le norme di legge e le disposizioni amministrative, alle quali si fa

esplicito ed incondizionato rinvio, che regolano lo stato giuridico del personale, con particolare riferimento agli

obblighi di servizio, sia riguardo agli orari sia alle prestazioni, al segreto d'ufficio, alle incompatibilità, alla disciplina

delle assenze, dei permessi, degli scioperi e delle assemblee sindacali.

Devono essere rispettate altresì le disposizioni contenute nei precedenti articoli del presente regolamento che

abbiano riferimento anche al personale docente od ATA.

Ciascuno dovrà infine, attenersi anche a quanto appresso stabilito ed alle disposizioni particolari che il D.S. ed il

D.S.G.A, nell'esercizio delle loro prerogative, dovessero assumere.

PERSONALE DOCENTE

Vigilanza sugli alunni:

- Gli insegnanti in orario alla prima ora sono tenuti a trovarsi in scuola per ricevere i loro alunni cinque minuti prima

dell'inizio delle lezioni.

- Al termine delle lezioni essi devono accompagnare la propria classe fino all'uscita dall'edificio scolastico.

- Ogni cambio dell'ora deve avvenire sollecitamente per non lasciare gli alunni incustoditi.

- Il docente che nell'ora successiva non abbia lezione non può lasciare la classe fino a quando non sia sopraggiunto il

collega subentrante o non venga rilevato da altro docente o da un collaboratore scolastico.

- Nelle ore di contemporanea presenza di più docenti, la responsabilità è comune agli insegnanti compresenti.

- Durante l'ora di lezione il docente è l'unico responsabile degli alunni affidatigli e non può quindi lasciare l'aula;

qualora, per gravi cause di forza maggiore, debba assentarsi momentaneamente, dovrà affidare la classe ad altro

collega o ad un collaboratore scolastico.

- La vigilanza durante l'intervallo compete a tutti i docenti in servizio nell’ora antecedente allo stesso, salvo che non

siano predisposti appositi turni.

Assenze e giustificazioni degli alunni:

- Il docente della prima ora annota sul registro di classe gli alunni assenti e controlla che le giustificazioni delle

assenze e dei ritardi siano regolarmente convalidate. In caso di uscita anticipata i docenti della prima e dell’ultima

ora sono tenuti al controllo delle autorizzazioni.

Registro di classe

- L’insegnante della prima ora, oltre agli adempimenti di cui all'art. 57, deve provvedere all'intestazione cronologica

della pagina o dello spazio giornaliero.

- Ciascun docente deve scrivere la materia o l'attività riferita all'ora di servizio e firmare scrupolosamente tante volte

quante sono le ore di lezione, anche consecutive.



- Sullo stesso registro di classe vanno annotati gli ingressi o le uscite fuori orario degli alunni e le loro mancanze gravi

Comunicazioni scuola-famiglia

Nella scuola secondaria sarà cura del coordinatore, di norma, controllare che i propri alunni abbiano provveduto a

far firmare da un genitore per presa visione le comunicazioni ufficiali inviate dal D.S. alle famiglie a mezzo di avvisi a

stampa o elettronici.

Il registro personale elettronico deve essere sempre aggiornato in tutte le sue parti, a disposizione del D.S. e di

chiunque vi abbia legittimo interesse.

Particolare diligenza dovrà essere riservata nell'annotare sul registro elettronico la programmazione, il diario

giornaliero, gli esiti delle verifiche orali, pratiche e scritte, le osservazioni sui processi formativi, le infrazioni

disciplinari, le assenze ed ogni altra notizia utile ai fini sia della valutazione disciplinare e del comportamento

dell'alunno, sia della verifica dei contenuti e delle modalità di lavoro del docente.

Libri di testo e materiale scolastico

- Per non sovraccaricare gli alunni, sarà cura dei docenti di far loro portare a scuola soltanto i libri di testo ed il

materiale indispensabili per il proficuo svolgimento dell'attività didattica.

Uso del telefono cellulare

- Durante tutte le attività di servizio è fatto divieto di utilizzare il telefonino ad uso personale.

IL PERSONALE ATA

Orario di servizio

L'orario di servizio del personale ATA viene definito annualmente dal D.S e dal D.S.G.A., secondo le direttive del

Consiglio d'istituto e sentita l'assemblea del personale stesso. In ogni caso, l'orario ed i turni relativi devono essere

formulati in modo tale da assicurare la presenza del personale ausiliario e possibilmente anche di quello

amministrativo in ogni momento della giornata in cui siano in corso attività didattiche, anche di tipo integrativo,

riunioni degli organi collegiali ed attività non d'insegnamento, ma ad esso connesse.

Vigilanza

A tutto il personale compete il generico obbligo di vigilanza sui minori sancito dagli artt. 2047, 2048 ed altri del

Codice civile.

In particolare, i collaboratori scolastici dovranno esercitare diligente ed ininterrotto servizio di accoglienza e

sorveglianza nei confronti degli alunni, particolarmente quando non siano presenti i docenti e, in ogni caso, al

momento dell'ingresso, dell'uscita e dell'intervallo e quando gli alunni si trovino fuori dall'aula per qualsiasi ragione.

E’ affidata ai collaboratori scolastici la sorveglianza degli alunni che giungono in anticipo a scuola o che sono

comunque autorizzati ad entrare nell’edificio scolastico prima dell’orario.

Detto personale è altresì responsabile dell'accoglienza di ogni persona estranea alla scuola.

Uso del telefono cellulare

A tutto il personale, durante tutte le attività di servizio, è fatto divieto di utilizzare il telefonino ad uso personale.



PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA SCUOLA E FAMIGLIA

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al

ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso

attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica”. (art. 2 del DPR n°235 del 21

Novembre 2007- Testo in vigore dal 0 2.01.08 ,approvato con delibera dal Consiglio di Istituto).

E’ un documento educativo che offre agli insegnanti, agli alunni e alle famiglie la possibilità di un confronto
responsabile, di un accordo partecipato per condividere metodologie ed obiettivi fondanti la vita comunitaria in
ambito scolastico. Il Patto contiene le norme di comportamento che tutelano un progetto
educativo coinvolgente gli alunni, futuri cittadini e la comunità che li ospita e li affianca nel loro
cammino verso l’età adulta .La scuola, la famiglia e la società, con questo strumento, affermano il loro impegno e
partecipazione nel prevenire il disagio e promuovere il rispetto, la solidarietà, la cooperazione e sostegno del vivere
civile, per valorizzare la centralità dell’alunno. Il “Patto educativo” mette in stretta relazione gli adulti che educano e
le nuove generazioni, sottolineando la valenza significativa della responsabilità che lega le generazioni passate e
quelle future, mettendo in primo piano il valore delle comunità educative: la scuola, la famiglia, i contesti di
aggregazione e sostegno sociale ambienti fondamentali di crescita, evoluzione e sviluppo. Il Patto esprime, quindi, la
solida alleanza nel condividere intenti, metodi, strumenti educativo- formativi da parte di famiglie, docenti, alunni
che condividono:
l’offerta formativa - la relazionalità (dialogo, integrazione, accoglienza) - la partecipazione (ascolto attivo, assunzione

di responsabilità, collaborazione)- gli interventi educativi (rispetto delle norme, provvedimenti disciplinari, riflessione

critica e costruttiva

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

· creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la

maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di

disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

· realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel

Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere;

· procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di

apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;

· comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di

studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento, con le modalità previste dal Regolamento di Istituto;

· prestare ascolto, attenzione, assiduità ai problemi degli studenti, così da ricercare ogni possibile sinergia con

le famiglie;

· tutelare la privacy degli utenti secondo la normativa vigente;

· assicurare che i locali scelti siano in linea con le norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro

competenza valutativa;

· tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il corriere e le

comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee, giornalino o sito web);

· partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso delle quali vengono

illustrati il P.O.F., il Regolamento della scuola, le attività che saranno svolte nell’anno;



· verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni di studio e le

regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa;

· intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di

persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno.

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:

considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso:

RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;

CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di abbigliamento, di utilizzo dei media

ATTENZIONE: ai compagni e alle proposte educative dei docenti;

LEALTA’: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

DISPONIBILITÀ’: a migliorare, a partecipare, a collaborare.

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile,

sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto educativo di corresponsabilità

insieme con il Dirigente scolastico. N.B. Per la visione del Regolamento di Istituto e del Regolamento di

Disciplina si rimanda al sito web della scuola

Il Dirigente scolastico Il genitore L’alunno



REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

PREMESSA

Lo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R 249 del 24/06/98 e successive modifiche e integrazioni) indica la

scuola come "comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla

crescita della persona in tutte le sue dimensioni"; indica, inoltre, che "la vita della comunità scolastica si basa sulla

libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la

compongono, ecc. ".

Il presente regolamento di disciplina si fonda su alcuni concetti chiave e sui principi enunciati dall'art. 4 del già citato

Statuto delle studentesse e degli studenti e precisamente:

Concetti chiave

a) Finalità educativa dei provvedimenti disciplinari e recupero delle situazioni di svantaggio e di disagio attraverso

interventi opportuni.

b) I provvedimenti disciplinari non devono essere né repressivi, né favorire la dispersione scolastica, ma devono

assumere finalità educativa, pertanto, è dovere della scuola, nell'applicazione delle sanzioni, tenere nella dovuta

considerazione la provenienza socioeconomica e la situazione personale dello studente. Compito della scuola è

quello di favorire i processi di integrazione, di dialogo, di ripristinare rapporti corretti, di rafforzare il senso di

responsabilità degli alunni e soprattutto, di recuperare le situazioni di svantaggio e di disagio, eliminando ogni forma

di emarginazione che potrebbe derivare da azioni eccessivamente punitive.

c) Lo studente deve avere sempre la possibilità di esprimere la propria opinione.

d) Si deve rispettare la libertà di opinione dello studente se correttamente manifestata.

e) Il profitto deve essere valutato oggettivamente senza tenere conto delle infrazioni disciplinari connesse al

comportamento.

Principi

a) Personalità: la responsabilità è personale, nessuno può essere chiamato a rispondere di fatti imputabili ad altri o

essere sottoposto a sanzioni senza avere la possibilità di esporre le proprie motivazioni.

b) Tipicità: le sanzioni disciplinari applicabili devono essere previste dal Regolamento di disciplina.

c) Proporzionalità: la sanzione deve essere commisurata alla gravità del fatto.

d) Contraddittorio: la sanzione disciplinare deve essere preceduta da contestazione d'addebito e non può essere

inflitta senza aver sentito lo studente.

e) Temporaneità: la sanzione deve essere temporanea, per periodo breve e delimitata.

f) Risarcimento o riparazione del danno: il danno, provocato ai beni mobili o immobili dell'Istituto, deve comunque

essere risarcito o riparato.

1. Le sanzioni disciplinari sono orientate secondo i principi seguenti: riparazione del danno arrecato,

affermazione della dignità della persona e dei luoghi oggetto di offesa , promozione dei servizi utili alla collettività,

rispetto della personalità dell’alunno anche se responsabile di mancanze gravi.

2. I comportamenti che configurano mancanze disciplinari sono quelli che contravvengono ai doveri sottoelencati

3. Le sanzioni sono applicate in base alla tabella allegata



4. Per mancanze collettive si applicano anche le sanzioni previste nel Regolamento di istituto. Per reiterati

comportamenti scorretti e sanzionati, è prevista la sospensione dei viaggi di istruzione.

5. Nell’applicare le sanzioni si tiene conto della condotta generale dell’alunno riconoscendogli attenuanti, nel caso di

comportamento generalmente corretto, ed aggravanti, nel caso di recidiva o precedenti sanzioni. Ogni infrazione

deve essere sempre documentata e testimoniata. E’ opportuno che anche la reiterazione debba essere sempre

documentata.

6. Prima di applicare la sanzione l’alunno può proporre di trasformare la stessa sanzione in attività di pubblica utilità

ed accordarsi con il Dirigente scolastico sulla soluzione.

7. Le sanzioni sono applicate seguendo la seguente procedura:

a) ogni provvedimento è preceduto dall’accertamento dei fatti (istruttoria) e dalla contestazione di addebito . Per le

mancanze più lievi, l’accertamento e la contestazione sono fatte verbalmente.

b) l’alunno deve essere sempre ascoltato, riconoscendogli il diritto alla difesa l’accertamento dei fatti deve essere il

più ampio possibile, avvalendosi del contributo di testimonianze inoppugnabili

c) le decisioni del C.d.c. devono essere prese nel rispetto delle modalità sopra esposte; per mancanze gravi il C.d.c., si

riunirà con la presenza dei rappresentanti di classe.

8.Contro tutte le sanzioni disciplinari (in particolare quelle più gravi) è ammesso ricorso da parte dei genitori della

scuola, entro 15 giorni dal loro conferimento, presso un apposito Organo di garanzia interno alla Scuola.

9. L’organo di garanzia è costituito dalle seguenti persone:

Dirigente Scolastico (che lo presiede)

Due genitori (eletti dal Consiglio di Istituto)

Due docenti (eletti dal Consiglio di Istituto)

I membri durano in carica per l’intero anno scolastico e possono essere rieletti l’anno successivo.

DOVERI DEGLI STUDENTI

1. Essere puntuale all’inizio delle lezioni

2. Frequentare con regolarità

3. Rispettare le scadenze burocratiche e non (giustificazioni, avvisi, riconsegna ricevute)

4. Portare il materiale e averne cura

5. Rispettare le consegne degli insegnanti

6. Svolgere i compiti e impegnarsi nello studio

7. Rispettare i compagni

8. Rispettare anche formalmente il Dirigente Scolastico, i docenti e tutto il personale scolastico

9.Prestare l’attenzione necessaria durante l’attività didattica e partecipare alle lezioni con interventi opportuni,

evitando le occasioni di disturbo

10.Osservare le disposizioni per il miglioramento della sicurezza nella scuola

11.Non compiere atti che offendano la morale, la civile convivenza ed il regolare svolgimento delle lezioni

12.Rispettare le cose proprie ed altrui, gli arredi, i materiali didattici e tutto il patrimonio comune della



scuola

13.Tenere anche all’uscita della scuola un comportamento educato e rispettoso verso tutti e, comunque, non

lesivo del buon nome della scuola.

SANZIONI

Tabella

Per le mancanze di cui ai punti 1, 2 , 3 sono previste le seguenti sanzioni:
Richiamo scritto (nota sul registro di classe e personale)
Richiamo scritto firmato dal Dirigente Scolastico

Per le mancanze di cui ai punti 4, 5, 6 sono previste le seguenti sanzioni:

Richiamo verbale

Richiamo scritto e immediato svolgimento dei compiti in classe

Per mancanze ripetute dei punti 5 e 6 convocazione dei genitori in direzione

Per le mancanze di cui ai punti 7 e seguenti, sono previste le seguenti sanzioni:

Richiamo verbale

Richiamo scritto (nota sul registro di classe e personale) per le mancanze ai punti 8, 11,12

Richiamo del Dirigente Scolastico e comunicazione telefonica o scritta ai genitori in caso di infrazione reiterata

Per gravi mancanze (bullismo, violenza, recidiva – grave, danni al patrimonio scolastico...) il c.d.c. applica, a

seconda del caso fra:

la riparazione del danno provocato

la sospensione ( con compiti a casa e/o attività concrete da svolgere a casa )

il risarcimento degli eventuali danni

la sospensione più il risarcimento degli eventuali danni

In caso di danno grave a cose è prevista la riparazione e il risarcimento dello stesso. Di fronte

all’impossibilità di accertare la responsabilità individuale del danno, questo verrà ripartito equamente tra i

componenti della classe. Formalizzazione della comunicazione attraverso una lettera alle famiglie a cura del DS.

Per fatti che mettano a rischio l’incolumità propria, degli alunni e del personale e per gravi danni al patrimonio della

scuola si predisporranno attività educative che mettano l’alunno in condizione di riflettere sulla gravità del gesto

compiuto e contestualmente lo mettano nelle condizioni di riparare al danno stesso.

In caso di infrazione recidiva, si applicheranno le seguenti sanzioni:

sospensione da 1 a 3 giorni (deliberata dal C.d.C presieduto dal D.S.)

sospensione da 4 a più giorni (stabilita dal C.d.C. in seduta straordinaria)

sospensione fino a 15 giorni (proposta dal C.d.C. e discussa in C.d.I. in seduta straordinaria)

Il Presidente del Consiglio di Istituto Il Dirigente scolastico

DISPOSIZIONI FINALI

Il Regolamento, comprensivo del Regolamento di disciplina e del Patto di corresponsabilità, viene adottato dal C.d.l.

ai sensi della normativa vigente, con la maggioranza dei due terzi dei voti validamente espressi, previa consultazione

del Collegio dei Docenti, ed ha pertanto, carattere vincolante. Ogni modifica al presente Regolamento verrà adottata

con la medesima procedura e la medesima maggioranza.

Il Regolamento di disciplina costituisce parte integrante del Regolamento di Istituto e della Carta dei Servizi dell’I.C. “

R. VIVIANI” di Napoli.



SANZIONI DISCIPLINARI

per ogni procedura è sottintesa l’informazione allo studente circa il comportamento rilevato e l’avviato

procedimento

a) Doveri degli studenti

b) Comportamento

c) Sanzioni in successione in ordine alla gravità

d) Organo competente

e) Azioni in successione in ordine alla gravità

1) Essere puntuali all’inizio delle lezioni

IN CASO DI:

Entrata in ritardo

A) Richiamo scritto (nota sul registro di classe e personale)
B) Il docente della prima ora riporta il ritardo sul registro di classe
C) Il genitore giustifica personalmente il ritardo il giorno successivo mediante il modulo prestampato
D) Entrate in ritardo (oltre i 5 ritardi a quadrimestre) prestampato per informarne la famiglia
E) Il voto del comportamento sarà abbassato

2) Frequentare con regolarità

IN CASO DI:

Assenze saltuarie

A) Comunicazione scritta ai genitori firmata dal Dirigente Scolastico.

B) Il Docente coordinatore avverte il dirigente

C) Convocazione dei genitori.

3) Rispettare le scadenze burocratiche e non (giustificazioni , avvisi, riconsegna ricevute)

IN CASO DI:

Mancato rispetto delle scadenze

A) Richiamo scritto(nota sul registro di classe e personale)

B) Richiamo scritto firmato dal Dirigente Scolastico.

C)E’ ammesso un ritardo di max tre giorni, oltre il quale il coordinatore informerà la famiglia.

D) Il voto del comportamento può essere abbassato

4) Portare il materiale didattico

5) Rispettare le consegne degli insegnanti

6) Svolgere i compiti e impegnarsi nello studio

Mancato assolvimento degli impegni

A)Richiamo verbale

B)Richiamo scritto e immediato svolgimento dei compiti in classe

C) Comunicazione ai genitori sul diario dell’alunno compilata dal Docente o Coordinatore del Consiglio di

Classe



D) Per mancanze ripetute dei punti 5 e 6 convocazione dei genitori in direzione.

E) Decisioni del Consiglio di classe in merito

6bis) Prestare l’attenzione necessaria durante l’attività didattica e partecipare alle lezioni con interventi

opportuni, evitando le occasioni di disturbo (con compiti a casa e/o attività concrete da svolgere a casa o a scuola)

7) Non utilizzare in classe telefonini e altri strumenti che possano filmare e/o fotografare. Uso del cellulare ecc.

Uso reiterato del cellulare

A) Sequestro del cellulare
B) Annotazione sul registro di classe da parte del Docente
C) Consegna del cellulare ai Collaboratori del Dirigente Scolastico
D) Convocazione dei genitori per la restituzione del cellulare.
E) Il voto di comportamento sarà abbassato

8) Rispettare i compagni in classe e nei social network

( Si ricorda che, giuridicamente, il profilo su Facebook è consentito ai ragazzi che abbiano compiuto i 13 anni)

Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli operatori scolastici e/o i compagni. In caso di infrazione reiterata

A) Richiamo verbale

B) Richiamo scritto (nota sul registro di classe e personale)

C) Il Consiglio di classe può stabilire procedure e comportamenti da adottare

D) Richiamo del Dirigente Scolastico e comunicazione telefonica o scritta ai genitori

E) Il voto di comportamento sarà abbassato

F) La sospensione senza obbligo di frequenza

9) Rispettare anche formalmente il Dirigente Scolastico, i docenti e tutto il personale scolastico

11) Osservare le disposizioni per il mantenimento della sicurezza nella scuola

12) Non compiere atti che offendano la morale, la civile convivenza e il regolare svolgimento delle lezioni

13) Rispettare le cose proprie ed altrui, gli arredi, materiali didattici e tutto il patrimonio comune della scuola

14)Tenere anche all’uscita della scuola un comportamento educato

IN CASO DI:

a) Atti di violenza verso gli operatori scolastici e/o i compagni

b )Danni premeditati a mobili e arredi scolastici oppure dovuti ad atteggiamenti irresponsabili

a) Richiamo verbale



b) Richiamo scritto (nota sul registro di classe e personale)

c) richiamo del Docente e del Coordinatore del Consiglio di classe

d) Richiamo del Dirigente Scolastico e comunicazione telefonica o scritta ai genitori in caso di infrazione

reiterata

Per gravi mancanze (bullismo, violenza, recidiva grave, danni al patrimonio scolastico..) il c.d.c applica, a seconda

del caso fra:

a) La riparazione del danno provocato

b) La sospensione (con compiti a casa e/o attività concrete da svolgere a casa o a scuola)

c) Il risarcimento degli eventuali danni

d) La sospensione più il risarcimento degli eventuali danni

N.B.

*Non sono consentite le uscite anticipate durante le giornate di sciopero. Non è consentita l’uscita 30'

prima della fine delle lezioni



SANZIONI DISCIPLINARI

per ogni procedura è sottintesa l’informazione allo studente circa il comportamento rilevato e l’avviato

procedimento

Doveri degli studenti Comportamento Sanzioni in

successione in

ordine alla

gravità

Organo competente Azioni in successione in

ordine alla gravità

1) Essere puntuali

all’inizio delle lezioni

Entrata in ritardo

Entrate in ritardo

(oltre i 5 ritardi a

quadrimestre)

Richiamo scritto

(nota sul registro

di classe

eelettronico)

Il docente della

prima ora riporta il

ritardo sul registro di

classe e consegna

all’alunno un

prestampato per

informarne la

famiglia.

Il genitore giustifica

personalmente il ritardo il

giorno successivo mediante il

modulo prestampato

Il voto del comportamento

sarà abbassato

2) Frequentare con

regolarità*

Assenze saltuarie Comunicazione

scritta ai genitori

firmata dal

Dirigente

Scolastico.

Il docente

coordinatore avverte

il Dirigente

Convocazione dei genitori.

3) Rispettare le

scadenze burocratiche

e non (giustificazioni,

avvisi, riconsegna

ricevute)

Mancato rispetto

delle scadenze

a) Richiamo

scritto(nota sul

registro di classe

e elettronico)

b) Richiamo

scritto firmato

dal Dirigente

Scolastico.

Il docente della

prima ora

E’ ammesso un ritardo di

max tre giorni, oltre il quale

il coordinatore informerà la

famiglia.

Il voto del comportamento

può essere abbassato

4) Portare il materiale

didattico

5) Rispettare le

consegne degli

insegnanti

6) Svolgere i compiti e

impegnarsi nello studio

6bis) Prestare

l’attenzione necessaria

durante l’attività

didattica e partecipare

alle lezioni con

interventi opportuni,

evitando le occasioni di

disturbo

Mancato

assolvimento degli

impegni

a) Richiamo

verbale

b) Richiamo

scritto e

immediato

svolgimento dei

compiti in classe

c)

Comunicazione

ai genitori sul

diario

dell’alunno.

Docente

Coordinatore del

Consiglio di Classe

c) Per mancanze ripetute dei

punti5 e 6 convocazione dei

genitori in direzione.

Decisioni del Consiglio di

classe in merito

7) Non utilizzare in

classe telefonini e altri

strumenti che possano

filmare e/o fotografare

Uso del cellulare

ecc.

Uso reiterato del

cellulare

a) Sequestro

del cellulare

b) Annotazione

sul registro di

classe

Docente

Consegna del

cellulare ai

Collaboratori del

Dirigente Scolastico

Convocazione dei genitori

per la restituzione del

cellulare.

Il voto di comportamento

sarà abbassato



8) Rispettare i

compagni in classe e

nei social network

[Si ricorda che,

giuridicamente, il

profilo su Facebook è

consentito a partire dai

13 anni]

9) Rispettare anche

formalmente il

Dirigente Scolastico, i

docenti e tutto il

personale scolastico

Linguaggio

irriguardoso e

offensivo verso gli

operatori scolastici

e/o i compagni.

In caso di

infrazione reiterata

a) Richiamo

verbale

b) Richiamo

scritto (nota sul

registro di classe

e elettronico)

Il Consiglio di classe Richiamo del Dirigente

Scolastico e comunicazione

telefonica o scritta ai

genitori

a) Il voto di comportamento

sarà abbassato

b) La sospensione (con

compiti a casa e/o attività

concrete da svolgere)

11) Osservare le

disposizioni per il

mantenimento della

sicurezza nella scuola

12) Non compiere atti

che offendano la

morale, la civile

convivenza e il regolare

svolgimento delle

lezioni

13) Rispettare le cose

proprie ed altrui, gli

arredi, materiali

didattici e tutto il

patrimonio comune

della scuola

14)Tenere anche

all’uscita della scuola

un comportamento

educato e rispettoso

verso tutti e,

comunque, non lesivo

del buon nome della

scuola

a)Atti di violenza

verso gli operatori

scolastici e/o i

compagni

b)Danni

premeditati a

mobili e arredi

scolastici oppure

dovuti ad

atteggiamenti

irresponsabili

a) Richiamo

verbale

b) Richiamo

scritto (nota sul

registro di classe

e personale)

c) richiamo del

Dirigente

Scolastico

Docente.

Coordinatore del

Consiglio di classe

Richiamo del Dirigente

Scolastico e comunicazione

telefonica o scritta ai

genitori in caso di infrazione

reiterata

Per gravi mancanze

(bullismo, violenza, recidiva

grave, danni al patrimonio

scolastico..) il c.d.c applica, a

seconda del caso fra:

- La riparazione del danno

provocato

- La sospensione (con compiti

a casa e/o attività concrete da

svolgere a casa )

- Il risarcimento degli

eventuali danni

- La sospensione più il

risarcimento degli eventuali

danni

N.B.

*Non sono consentite le uscite anticipate durante le giornate di sciopero

Non è consentita l’uscita 30' prima della fine delle lezioni

I periodi di sospensione non sono da considerarsi assenze a tutti gli effetti e non andranno a incidere sul

numero massimo di assenze consentite per la validità dell'anno scolastico, tranne che per i periodi

superiori ai 15 giorni

Delibera del Collegio dei Docenti n. 22 del 16/12/2019
Delibera del Consiglio d'Istituto n. 32 del 19/12/2019
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